
LO STIPENDIO 2025 DELLA CEO DI UPS 
CARLOR TOME’ 

Il 27 è il nostro giorno di paga, per il mese corrente ma solo se sei diretti perche se sei operaio o 
magazziniere devi aspettare il mese successivo (sic!)… 
Purtroppo, non possiamo fare comparazioni certificate fra i nostri stipendi e quelli dei nostri 
manager perché il governo - diligentemente e rispettando il mandato padronale di schermare 
i redditi dei suoi fedeli servitori - ha storpiato la normativa europea sul tema della trasparenza 
delle retribuzioni (la Direttiva UE 2023/970 attraverso il D.lgs. 7 maggio 2026, n. 96, in vigore 
dal 7 giugno 2026) svuotandola di efficacia come è stato per la legge 125/1990 ... 

 
Negli USA la spudoratezza non ha paragoni … ed 
abbiamo analizzato quanto pesa lo stipendio del 
CEO UPS Corporate, sig.ra Carol Tomè, la n°10 tra 
le CEO donne più pagate negli USA, che ha 
incassato per l’anno 2025 la bellezza di 22,88 
milioni di $. che insieme ai principali dirigenti 
esecutivi (4 dirigenti) del Consiglio raggiungono 
una cifra astronomica di 53 milioni di $. 
Volendo stare ai dati, in 5 anni della sua 
presidenza la Ceo ha raggiunto una cifra 
complessiva di circa 130 milioni $. 
 
Lo stipendio della CEO è 300 volte lo stipendio di 
un lavoratore medio UPS con retribuzione annua 

di 90.000 $ il quale dovrebbe lavorare circa 254 anni per guadagnare quanto la Ceo Tomé.   
 
Lei, insieme al suo consiglio di amministrazione con le sue politiche di tagli di 
riorganizzazione “Network of the Future” 
con il loro stipendio, 2025 avrebbero 
potuto sostenere ben oltre i 30.000 
lavoratori lasciati a casa e gli 80 hub chiusi 
per raggiungere quei risparmi considerati 
fondamentali per migliorare la redditività 
dell’impresa (3,5 miliardi). Ma tutto 
questo non è possibile -anche se la 
matematica non è una opinione- perché 
fondano il loro potere su un sistema 
economico e sociale predatorio. Il fine del 
loro lavoro non è consegnare pacchi e farlo nel migliore modo, ma lucrare sui pacchi! 
Accumulare profitti impoverendo i lavoratori.  
Siamo entrati in un periodo di crisi convulse. Questo sistema sociale è di fatto al collasso, 
basta un niente per guerre e rivolte. I giovani nel mondo hanno dato un segnale 
inequivocabile di rifiuto per un futuro di miseria e di guerre. I giovani e i lavoratori sono le 
uniche forse sane per il cambiamento perché noi siamo il motore di questa società e noi 
dobbiamo essere i destinatari dei suoi frutti! Lottiamo tutti insieme per i nostri interessi! 
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